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ECONOMIA

Lo sfogo di Ranucci: "La Pontina si deve fare"
L'assessore regionale allo Sviluppo messo di fronte a Marco Causi in un'incontro
della Cna: "Costruiremo anche la Orte-Civitavecchia e la Cisterna-Valmontone.
Nessuno ostacoli lo sviluppo"

Ulisse Spinnato Vega

Roma, 15 febbraio 2007 - Il modello Roma c'è. Ci sarà anche un modello Lazio?
L'assessore regionale allo Sviluppo economico Raffaele Ranucci è pronto a scommetterci:
"Possiamo essere un grande supporto per lo sviluppo della Capitale. Bisogna fare le grandi
opere e bisogna smetterla di pensare che soltanto alcuni gruppi politici difendono la salute
dei cittadini". La notazione, nemmeno tanto vagamente polemica, riecheggia tutte le
fibrillazioni del momento in seno alla Giunta Marrazzo. Grandi assi viari,
termovalorizzatori, piano anti-deficit: alla Pisana volano gli stracci, l'ala radicale non fa
altro che mettersi di traverso. E il governatore arranca. Ma Ranucci tuona: "La Pontina si
farà, si faranno la Orte-Civitavecchia e la Cisterna-Valmontone. Lo sviluppo deve essere
sostenibile, d'accordo, ma non si può fermare".

Parla, Ranucci, e guarda il suo omologo al Campidoglio, Marco Causi, che in più ha la
delega al Bilancio. Uno di fronte all'altro nel secondo degli incontri promossi dalla Cna
Lazio, dedicato ai rapporti produttivi tra Roma e la sua regione. Si discute soprattutto delle
performance economiche della Capitale, ormai in competizione con le grandi capitali
europee: un pil e un'occupazione che crescono oltre la media nazionale, un tessuto
imprenditoriale dinamico e un afflusso turistico che ormai si aggira sui 20milioni di
presenze all'anno. "Lo sviluppo dell'area metropolitana romana e il gap con il resto del
Lazio possono diventare un problema - riflette Causi - Le opportunità che Roma crea non
devono restare sul suo territorio o si rischia una congestione, un'implosione". Soluzioni?
"Serve una buona accessibilità dall'intera regione verso la Capitale, visto che ogni giorno
240mila persone entrano nell'Urbe - spiega l'assessore capitolino - Ci vuole la cura del ferro
per tutto il Lazio. Su 2miliardi e 300milioni di fondi strutturali comunitari a disposizione del
nostro territorio, abbiamo chiesto di sfruttarne 500milioni per i trasporti su binari. Forse ce
ne daranno 350 - denuncia Causi - Ecco, a volte temo che il Consiglio regionale deliberi
soprattutto basandosi su logiche politiche e non strategiche". Poi l'economista lancia un'altra
sfida: "Le aree industriali nell'hinterland romano: per molte Pmi dell'Urbe sarebbe
importante avere un'occasione di ricollocazione logistica. Ma serve una nuova
programmazione urbanistica" che vada oltre il Prg attuale, limitato com'è al territorio
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Causi poi scappa per una seduta d'Aula dedicata ai contratti di servizio che si preannuncia
impegnativa. Ma Ranucci gli risponde comunque: "Solo adesso il Lazio pensa e progetta
sulla lunga prospettiva. In questa regione si fa il 53% della ricerca pubblica e abbiamo
grandi eccellenze. Il modello Roma è un esempio per noi. Ma sapremo supportare la
Capitale". Causi, dal canto suo, non ha dubbi: "La legge delega del governo sul Codice delle
Autonomie invita noi amministratori ad accettare una sfida che io condivido: specializzarsi.
Oggi ci sono tanti enti e tutti fanno un po' tutto. Bisognerà separare bene le funzioni, è un
fatto di trasparenza e di risparmio". Il modello Roma nasce anche dalla concordia che ha
caratterizzato le sue maggioranze di governo in 13 anni, ma l'assessore capitolino non si
scandalizza "per i dibattiti, anche quando sono accesi. Mi preoccupa piuttosto la qualità
delle discussioni, spesso superficiali e improvvisate. Non mi stupisce che qualcuno predichi
la stagnazione, lo stop, dopo un periodo di prorompente crescita per Roma. Tocca poi a chi
governa trovare la sintesi con trasparenza e coerenza". Causi infine critica il progetto di
adeguamento di Fiumicino: "Un esempio di privatizzazione che non mi sembra
brillantissimo". E chiosa: "Roma compete con le grandi capitali, sì, ma ancora soffre di
alcune fragilità in termini di servizi e infrastrutture". La Capitale comunque corre, ma non
potrà correre ancora a lungo se l'intero Lazio non la prenderà per mano. E alla prossima Bit,
annuncia Ranucci, la Regione presenterà "una piacevole sorpresa per promuovere il nostro
brand".
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 Omniroma-SVILUPPO, CAUSI: "ROMA DEVE ESPORTARE SUO 'APPEAL' A REGIONE"
(OMNIROMA) Roma, 15 feb - Roma vitale e dinamica, Roma che 
attrae milioni di turisti ogni anno, Roma Capitale in cui cresce 
l'occupazione, il numero di imprese, il valore aggiunto. I dati 
dei rapporti Censis e del dipartimento Bilancio del Comune ci 
danno questa immagine della Capitale, ma può questa enorme area
metropolitana coinvolgere gli altri territori della regione in 
tale sviluppo? A chiederselo è la CNA, nel corso di un dibattito 
presso la libreria Bibli. Una domanda importante anche in vista  
del nuovo Codice delle Autonomie e del programma operativo 
competitività e occupazione 2007-2013. L'economia romana 
costituisce l'80 per cento dell'intera economia laziale, dei 
170mila nuovi posti di lavoro nati nel Lazio tra il 1999 e il 
2003, 110mila sono nati a Roma. La Capitale produce da sola il 
78 per cento del valore aggiunto della regione e ha il 64 per 
cento delle imprese attive nel Lazio. La CNA propone di 
indirizzare le risorse verso una valorizzazione delle eccellenze 
senza trascurare le aree sotto utilizzate puntando 
sull'ammodernamento della rete infrastrutturale e sul 
potenziamento dei collegamenti fra Roma e le principali città 
della Regione, sulla messa in rete delle competenze regionali, 
sulla realizzazione e sul completamento delle reti telematiche 
per le aree produttive, i centri di ricerca e i parchi 
tecnologici. "Roma rischia di divenire troppo congestionata 
quanto a sviluppo- dice l'assessore capitolino al Bilancio, 
Marco Causi - quindi deve porsi il problema dell'esportazione di 
questo appeal al resto della regione. Penso a due azioni 
politiche: la prima è l'accessibilità tra il Lazio e l'area 
metropolitana attraverso la cura del ferro per l'intero Lazio. 
La seconda e' puntare alle aree di sviluppo industriale 
nell'hinterland romano. La Provincia su questo va un po' spinta 
e stimolata: per le Pmi avere opportunità di localizzazione 
vicino Roma può essere molto importante". 
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